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Prova scritta di italiano – Tipologia B, testo argomentativo
In questa prova si chiede di scrivere un tipo di testo che argomenta, ragiona discute su una questione: il testo argomentativo.

Svolgi la seguente traccia
Intelligenza artificiale: un’opportunità o un pericolo?
L’intelligenza artificiale è sempre più presente nella nostra vita quotidiana e, offrendo enormi opportunità ma anche significativi rischi, sta trasformando la società, il mondo del lavoro e della scuola. Ma come dovremmo affrontarla? Alcuni temono che possa sostituire l’essere umano nelle sue scelte; anche nella scuola altri pensano che finirà per sostituire il ruolo dei docenti o rendere gli studenti meno autonomi nel pensiero critico. Altri, invece, ritengono che sia fondamentale imparare a usarla al meglio per prepararsi al futuro. Scrivi un testo argomentativo nel quale esponi il problema, presenti le informazioni raccolte, la tua tesi ed eventuali confutazioni e concludi con una tua riflessione personale. I testi preparati saranno letti in classe nell’ambito di un debate sull’intelligenza artificiale.
Per riflettere su questo tema, leggeremo tre testi: 
1. un articolo informativo che presenta il problema; 
2. un racconto di fantascienza nel quale, nel lontano 1954, viene inaugurato “un supercomputer, un’unica macchina cibernetica racchiudente tutto il sapere di tutte le galassie”; 
3. un saggio che sostiene la necessità di formare studenti e insegnanti all’uso dell’IA. 

1. LE PROMESSE E I PERICOLI DI UN FUTURO INTELLIGENTE
L’intelligenza artificiale (IA) ha conquistato in brevissimo il podio dei fenomeni tecnologici più significativi del XXI secolo modificando la nostra idea di collaborazione tra uomo e macchina e superando le aspettative iniziali con scenari prima relegati alla fantascienza.
L’IA apprende da enormi quantità di dati, permettendo alle macchine di eseguire compiti che hanno portato l’IA a diventare un pilastro fondamentale in campi che vanno dalla medicina alla sicurezza, dall’educazione al commercio, suggerendo una crescita che potrebbe essere sia rivoluzionaria sia incontrollabile senza che la società abbia tempo di adattarsi o di formulare un’etica adeguata a nuovi scenari.
Nel dibattito tra gli esperti di IA l’ingegner Altman, amministratore delegato di OpenAI, avverte della necessità di regolamentazioni e controlli per prevenire scenari negativi in maniera che l’IA benefici l’umanità senza causare danni irrecuperabili mentre il professor Amodei offre una visione più ottimistica ma cauta.
L’adozione generalizzata dell’IA in settori come la sanità, il sistema legale, la sorveglianza e l’autonomia dei veicoli, per esempio, ha suscitato un ampio dibattito su privacy, sicurezza dei dati, equità e trasparenza delle decisioni prese dalle macchine. L’IAha il potenziale di risolvere alcune delle sfide più pressanti della nostra epoca, come la gestione delle risorse ambientali, la diagnosi precoce di malattie, l’ottimizzazione dei trasporti e molto altro. Le macchine, seppur prive di coscienza, stanno facendo scelte che possono avere impatti profondi e duraturi sulla vita delle persone, sollevando interrogativi su chi sia responsabile delle decisioni errate e su come questi sistemi possano essere resi equi.
Dal punto di vista economico, l’IA presenta sia rischi che opportunità. L’automazione portata dall’IA può portare a significative efficienze e riduzioni dei costi in numerose industrie, ma può causare una perdita massiccia di posti di lavoro, si parla per l’Italia di nove milioni di disoccupati, in settori tradizionalmente intensivi di manodopera. Questo fenomeno può esacerbare il problema della disoccupazione e aumentare il divario tra chi possiede le competenze per lavorare efficacemente con l’IA e chi è meno preparato; è quindi necessario che i lavoratori siano disposti a riqualificarsi e a convertirsi nel mondo dei servizi.
L’IA può quindi essere vista come uno strumento potente per il progresso sociale, a condizione che il suo sviluppo e la sua implementazione siano guidati da principi etici forti e una regolamentazione adeguata. La sfida sarà trovare un equilibrio che massimizzi i benefici dell’IA riducendo al minimo i rischi, assicurando che le innovazioni contribuiscano positivamente al benessere collettivo senza sacrificare i diritti e le libertà individuali.
https://www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/ai-boom-le-promesse-e-i-pericoli-di-un-futuro-intelligente/

2. LA RISPOSTA 
Dwar Reyn si accostò alla macchina che avrebbe collegato tutti i computer di tutti i pianeti abitati dell’universo, un supercomputer, un’unica macchina cibernetica racchiudente tutto il sapere di tutte le galassie. Rivolse un breve discorso a tutti gli innumerevoli miliardi di spettatori. Poi, dopo un attimo di silenzio, disse: “Tutto è pronto, Dwar Ev.”
Dwar Ev abbassò la leva. Si udì un formidabile ronzio che concentrava tutta la potenza, tutta l’energia di novantasei miliardi di pianeti.
Grappoli di luci multicolori lampeggiarono sull’immenso quadro, poi, una dopo l’altra, si attenuarono.
Dwar Ev fece un passo indietro e trasse un profondo respiro.
“L’onore di porre la prima domanda spetta a te, Dwar Reyn.”
“Grazie” disse Dwar Reyn. “Sarà una domanda a cui nessuna macchina cibernetica ha potuto, da sola, rispondere”.
Tornò a voltarsi verso la macchina.
“C’è, Dio?”
L’immensa voce rispose senza esitazione, senza il minimo crepitio di valvole o condensatori.
“Sì: adesso, Dio c’è.”
Il terrore sconvolse la faccia di Dwar Ev, che si slanciò verso il quadro comando.
Un fulmine sceso dal cielo senza nubi lo incenerì, e fuse la leva inchiodandola per sempre al suo posto.
F. Brown, La risposta in L’ora di fantascienza, Einaudi, Torino 1982

3. FORMARE STUDENTI E DOCENTI, ANTIDOTO ALLE NOVITÀ TECNOLOGICHE
Roma, 14 novembre 2024. 
L’immagine che molti hanno dell’IA è distorta da titoli sensazionalistici, evocazioni di scenari drammatici e informazioni spesso prive di fondamento scientifico. «Per questo – ricorda Petricca – credo che la conoscenza sia il giusto antidoto per evitare letture sbagliate e far nascere nelle comunità sentimenti di timore ingiustificati. Dalle scuole alle università, è essenziale fornire allora a studenti e docenti gli strumenti per comprendere, valutare e interrogarsi sulle notizie e sulle informazioni che ricevono. Solo attraverso un pubblico ben informato e critico, la società può sperare di affrontare le sfide poste dall’IA con equilibrio e pragmatismo. L’alternativa è farsi travolgere da un gorgo che porta alla rimozione dalla propria vita quotidiana di strumenti che vanno invece adoperati per non restare fuori dal mercato della modernità.
Con l’arrivo di IA avanzate come Chat Gpt, la preoccupazione della perdita di posti di lavoro si estende oltre le professioni manuali, andando a interessare anche i lavori intellettuali, come, ad esempio, l’insegnamento. La verità è che le nuove tecnologie non potranno mai sostituire l’uomo sotto l’aspetto etico e umano. Un docente, per rimanere su questo esempio, penetra la mente degli studenti, comprende le loro difficoltà e adatta il suo approccio di insegnamento in maniera personalizzata. L’empatia, che le macchine non posseggono, è insomma fondamentale per superare gli ostacoli mentali e aiutare i nostri ragazzi a crescere. Ecco perché l’insegnamento, come tanti altri mestieri, non sarà facilmente sostituito da avatar virtuali.»
https://www.adnkronos.com/immediapress/riccardo-petricca-formare-studenti-e-docenti-antidoto-alle-novita-tecnologiche_72px0kYUuO1ALTaPVDdJxw


SVOLGIMENTO GUIDATO
Segui questa scaletta che indica le operazioni da tener presente nella stesura dell’elaborato. 

A. CONOSCERE LE CARATTERISTICHE DEL TESTO ARGOMENTATIVO 
Il testo argomentativo è un tipo di testo in cui chi scrive o parla esamina un problema esprimendo le sue opinioni in una tesi, spesso accompagnata da esempi, dati, citazioni che sostengono quanto affermato. Chi scrive può riportare anche eventuali antitesi, cioè opinioni contrarie alla sua, con l’intento di confutarle. Lo scopo è quello di persuadere i destinatari della validità di quanto sostenuto da chi parla o scrive

B. SCRIVERE UN TESTO ARGOMENTATIVO relativo alla traccia avuta.
Per scrivere un testo argomentativo è necessario seguire una progettazione precisa perché questo tipo di elaborato ha una struttura particolare. Gli esempi che abbiamo scritto per ogni fase sono soltanto degli spunti da completare e arricchire o modificare.
1. Esamina con attenzione la traccia in tutte le sue parti e sottolinea le parole chiave. 
2. Scrivi un titolo significativo, che lasci intuire il contenuto del tuo lavoro (Intelligenza artificiale: rivoluzione o rischio per il nostro futuro?; L’Intelligenza Artificiale a scuola: amica o nemica?; Compiti, ricerche, creatività: l’IA cambierà per sempre il modo di imparare?...) 
3. Scrivi una breve introduzione per catturare subito la curiosità di chi ti ascolta. (Hai mai chiesto a un’intelligenza artificiale di aiutarti con i compiti? O magari ti sei chiesto come fanno le app a capire cosa vuoi cercare prima ancora che tu finisca di scrivere? L’IA ci aiuta davvero a imparare meglio o rischiamo di usarla nel modo sbagliato? Scopriamo insieme i suoi segreti e come possiamo sfruttarla al massimo senza farci "imbrogliare" dalla tecnologia!)
4. Prosegui con lo svolgimento presentando la tua tesi, l’idea principale che vuoi dimostrare (Nella nostra società l’IA ha determinato in tutti i campi una crescita rapidissima, presenta anche rischi che devono assolutamente essere gestiti, ma è indispensabile. Io non sono d’accordo con questa esplosione di tecnologia…)
5. Usa argomenti a favore della tesi. (L’automazione portata dall’IA sviluppa importanti riduzioni dei costi in numerose industrie. Solo una società informata può sperare di affrontare le sfide poste dall’IA con pragmatismo. L’alternativa è farsi travolgere e restare fuori dalla modernità)
· esempi significativi (l’IA gestisce le risorse ambientali, fa la diagnosi precoce di malattie, ottimizza i trasporti. Favorisce una crescita rivoluzionaria dalla medicina alla sicurezza, dall’educazione al commercio);
· citazioni di pareri autorevoli (l’ingegner Altman, amministratore delegato di OpenAI);
· dati statistici (proprio il rischio di 9 milioni di disoccupati fa capire che è indispensabile che i lavoratori si riqualifichino, per esempio lavorando nei servizi).
6. Presenta eventuali antitesi e le confutazioni, argomentazioni per controbatterle. 
· Antitesi: Vi sono rischi significativi legati allo sviluppo dell’IA crescita incontrollata, mancanza di valori morali, di coscienza, di assunzione di responsabilità, di privacy, conseguente disoccupazione… Creazione di una macchina che pensa di essere Dio, crisi dei lavori intellettuali (insegnamento). 
· Confutazioni: necessità di regolamentazioni adeguate e controlli basati su principi etici forti, garantire diritti e libertà, necessità di che i lavoratori siano disposti a riqualificarsi per dedicarsi a nuovi lavori, l’IA non può sostituire l’uomo né l’insegnante sotto l’aspetto etico e umano.
7. Scrivi una conclusione. Puoi confermare la tua tesi ed esporre i tuoi suggerimenti per la soluzione del problema, suggerimenti che naturalmente dovranno essere attuabili e sensati! 
L’intelligenza artificiale non è il futuro: è già il presente. Ignorarla significherebbe lasciare i lavoratori, gli intellettuali, gli studenti impreparati alle sfide di domani. Ma adottarla senza regole potrebbe trasformarla da opportunità a rischio. Il vero compito, quindi, non è scegliere tra l’IA e tradizione, ma trovare il giusto equilibrio per formare cittadini consapevoli, capaci di usare la tecnologia con spirito critico. Siamo pronti a raccogliere questa “sfida?"
Il linguaggio e gli argomenti sono necessariamente difficili e tecnici. A seconda del destinatario, il testo presenterà uno stile, un linguaggio e argomenti che possano interessare e sensibilizzare le persone a cui si rivolge.
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